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CL / // Argille inorganiche di medio-bassa plasticita, — . .
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= (da poco addensate a sciolte)
Le zone 5 e 6, localmente, sono caratterizzate dalla presenzadi  Le zone 7 e 8 sono caratterizzate da alternanze di sabbie limose,
livelli di argille limose prevalenti con intercalazioni ghiaiose argille e ghiaie di origine alluvionale (GC)
attribuibili a CL (formazioni fluvio-lacustri) di 3-5 metri di
spessore al di sotto delle alluvioni (all, at) GC.
Le zona 9 ¢ caratterizzata, nei primi 10 m circa dal p.c., dalla presenza di
materiale sciolto (alluvioni all, indicate con GM) ma con spessori della
copertura sono sempre > 60 m.




